	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


I testi informativi
Verifica di base

I MULINI

Il mulino era uno dei luoghi più importanti nelle comunità. Si andava dal mugnaio con i sacchi pieni di grano e si tornava con la farina che sarebbe servita a fare il pane per tutto l’anno.

Il mulino a ruota

Nell’antichità gli uomini spargevano i chicchi di grano su di un grande “piatto” di roccia e li frantumavano appoggiandovi sopra un’altra pietra dura di forma rotondeggiante e piatta. Le macine erano mosse da animali oppure da schiavi.

Il mulino a vento

Il mulino che utilizza l’energia prodotta dal vento fu inventato in Persia nel 600 d.C., ma comparve in Europa solo nel 1200 e si diffuse nelle regioni ventose. Il mulino a vento è composto da una grande ruota formata da quattro o più pale che girano con la forza del vento. La ruota mossa dal vento mette in funzione un lungo palo verticale, che a sua volta fa girare una macina posta all’interno della costruzione. 

I mulini a vento sono molto diffusi anche oggi, soprattutto nelle regioni del Nord Europa.

Il mulino ad acqua

Il primo mulino ad acqua venne costruito dai Romani, sfruttando ruscelli e corsi d’acqua, ma si diffuse solo nel Medioevo. Ogni proprietario di castelli, terreni e anche dell’acqua che in essi scorreva, possedeva un mulino e tutti coloro che lo utilizzavano dovevano pagare una tassa.

Per far funzionare i mulini bisognava deviare un corso d’acqua naturale e incanalarne una parte in modo da farla precipitare su una ruota a pale. La ruota, mossa dalla forza dell’acqua, mediante degli ingranaggi era collegata a delle macine, poste all’interno dell’edificio, che muovendosi macinavano i cereali. Anche se oggi non sono più usati, se ne trovano molti nelle nostre campagne e qualcuno ancora perfettamente funzionante.

Renzo Zanoni (a cura di), Dall’oro dei cereali il buon sapore di pane, Arsenale Editore

2 
Collega con una freccia ogni tipo di mulino alla descrizione corretta.

	Mulino a ruota
	Grande ruota a pale che mette in azione un palo verticale che fa girare una macina.

	
	

	Mulino a vento
	Pietra rotondeggiante che viene fatta girare su un piatto di roccia su cui viene sparso il grano.

	
	

	Mulino ad acqua
	Grande ruota che, girando, mette in azione degli ingranaggi che, a loro volta, mettono in azione delle macine.


2 
Utilizza le informazioni del testo e metti in ordine cronologico i seguenti fatti usando i numeri da 1 a 5. 


 Diffusione dei mulini ad acqua.


 Invenzione del mulino a vento.


 Costruzione del primo mulino ad acqua.


 Comparsa in Europa del mulino a vento.


 Utilizzo del mulino a ruota.

3 
Indica con una X la risposta corretta.

•
Le informazioni del testo sono organizzate secondo un ordine:


 logico.


 cronologico.


 per elencazione.

•
I sottotitoli indicano:


 i contenuti specifici trattati in ogni paragrafo.


 l’argomento generale dell’intero testo.

•
Le informazioni fornite dal testo hanno lo scopo di:


 divertire.


 arricchire le conoscenze.


 fissare regole.

•
L’argomento trattato è di carattere: 


 storico-tecnologico. 


 scientifico-storico. 


 geografico-tecnologico.

•
Il linguaggio:


 è preciso e specifico.


 suscita emozioni in chi legge.


 riflette le emozioni di chi scrive.

4 
Sottolinea nel testo alcune parole specifiche della materia trattata.
Testi espositivi

	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


I testi informativi
 Verifica di recupero

I MULINI

Il mulino era uno dei luoghi più importanti nelle comunità. Si andava dal mugnaio con i sacchi pieni di grano e si tornava con la farina che sarebbe servita a fare il pane per tutto l’anno.

Il mulino a ruota

Nell’antichità gli uomini spargevano i chicchi di grano su di un grande “piatto” di roccia e li frantumavano appoggiandovi sopra un’altra pietra dura di forma rotondeggiante e piatta. Le macine erano mosse da animali oppure da schiavi.

Il mulino a vento

Il mulino che utilizza l’energia prodotta dal vento fu inventato in Persia nel 600 d.C., ma comparve in Europa solo nel 1200 e si diffuse nelle regioni ventose. Il mulino a vento è composto da una grande ruota formata da quattro o più pale che girano con la forza del vento. La ruota mossa dal vento mette in funzione un lungo palo verticale, che a sua volta fa girare una macina posta all’interno della costruzione. 

I mulini a vento sono molto diffusi anche oggi, soprattutto nelle regioni del Nord Europa.

Il mulino ad acqua

Il primo mulino ad acqua venne costruito dai Romani, sfruttando ruscelli e corsi d’acqua, ma si diffuse solo nel Medioevo. Ogni proprietario di castelli, terreni e anche dell’acqua che in essi scorreva, possedeva un mulino e tutti coloro che lo utilizzavano dovevano pagare una tassa.

Per far funzionare i mulini bisognava deviare un corso d’acqua naturale e incanalarne una parte in modo da farla precipitare su una ruota a pale. La ruota, mossa dalla forza dell’acqua, mediante degli ingranaggi era collegata a delle macine, poste all’interno dell’edificio, che muovendosi macinavano i cereali. Anche se oggi non sono più usati, se ne trovano molti nelle nostre campagne e qualcuno ancora perfettamente funzionante.

Renzo Zanoni (a cura di), Dall’oro dei cereali il buon sapore di pane, Arsenale Editore

1 
Scrivi sotto ogni immagine di che tipo di mulino si tratta.
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2 
In base alle informazioni fornite dal testo che hai letto e alle tue conoscenze storiche, colora per ogni domanda la risposta corretta. Ricorda: l’Impero Romano cadde nel 476 d.C. e il Medioevo è l’epoca che va dalla caduta dell’Impero Romano fino alla fine del Quattrocento circa.
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3 
Per ogni affermazione indica con una X se è vera (V) o falsa (F).

•
Le informazioni del testo sono organizzate secondo un ordine per elencazione.
V F
•
I sottotitoli indicano l’argomento generale dell’intero testo.
V F
•
Le informazioni fornite dal testo hanno lo scopo di fissare regole.
V F
•
L’argomento trattato è di carattere storico-tecnologico.
V F
•
Il linguaggio riflette le emozioni di chi scrive.
V F
4 
Sottolinea nel testo con i colori indicati. 

verde: le informazioni storiche

rosso: le informazioni tecniche

Testi espositivi

	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


I testi informativi
 Verifica di potenziamento

Acqua su Encelado

Il miraggio della scoperta della vita al di fuori della Terra, nel Sistema solare, ha un nuovo interessante candidato, Encelado, la sesta “luna” di Saturno. Gli scienziati sono arrivati a questa ipotesi da quando nella zona del Polo Sud è stata scoperta un’imponente riserva d’acqua nascosta sotto i ghiacci che ricoprono l’intera superficie.

Encelado è il più piccolo satellite naturale di Saturno completamente ricoperto di ghiaccio con un diametro di 500 chilometri (sette volte più piccolo della nostra Luna) e che da tempo suscita interesse perché i robot spaziali hanno fotografato imponenti getti d’acqua che si sollevano nel cielo. Ma quale fosse l’origine nessuno lo aveva finora capito.

Così, effettuando precise misure, gli scienziati sono arrivati a stabilire che c’è un mare dello spessore di circa 10 chilometri a sua volta ricoperto fino in superficie da uno strato di 40 chilometri di ghiaccio.

Il mare sotterraneo contiene una massa d’acqua 245 volte quella del Lago di Garda. Ma l’aspetto intrigante che ora mobilita i cacciatori della vita extraterrestre è che si stanno creando le condizioni perché possano avvenire reazioni chimiche complesse che potrebbero portare verso la vita.

Per arrivare a questa scoperta gli scienziati si sono serviti della strumentazione a bordo della sonda Cassini, il satellite artificiale che è transitato per due volte nelle vicinanze di Encelado.

Questo grande robot cosmico, lanciato in orbita nel 1997, rimarrà in attività sino al 2017, quando verrà fatto precipitare nell’atmosfera del pianeta.

Ridotto e adattatato da www.corriere.it, 3 aprile 2014

1 
Per ogni affermazione indica con una X se è vera (V) o falsa (F).

•
La riserva d’acqua scoperta su Encelado è nascosta sotto i ghiacci.
V F
•
Su Encelado ci sono esseri viventi.
V F
•
Encelado è stato scoperto e studiato dalla sonda Cassini.
V F
•
La sonda Cassini è rimasta nello spazio per 10 anni.
V F
2 
Collega i numeri presenti nel testo a ciò che indicano.

	500 
	
	chilometri dello spessore del ghiaccio

	
	
	

	245 
	
	quante volte il mare è più grande del Lago di Garda

	
	
	

	10 
	
	quante volte la sonda è transitata nei pressi di Encelado

	
	
	

	40 
	
	chilometri del diametro di Encelado

	
	
	

	2 
	
	quante volte Encelado è più piccolo della Luna

	7 
	
	chilometri dello spessore del mare


3 
Secondo te, quale dei seguenti aggettivi può essere sinonimo della parola intrigante, presente nel testo?


 Interessante.


 Affascinante.


 Difficile.


 Complesso.

4 
Sottolinea la parola evidenziata che completa ogni definizione.

Terra: satellite/pianeta del Sistema solare su cui esiste la vita.

Encelado: satellite/pianeta naturale di Saturno. 

Cassini: satellite/pianeta artificiale.

Saturno: satellite/pianeta del Sistema solare. 

Luna: satellite/pianeta naturale della Terra.

5 
Dividi il testo in tre paragrafi. Poi segna a lato, con i simboli indicati, dove inseriresti i seguenti titoli. 


Una nuova scoperta


Il satellite Encelado


La sonda Cassini

6 
Completa il seguente testo con le parole mancanti.


Le ..................................................................................................... fornite dal testo riguardano una nuova scoperta astronomica e sono presentate in un ordine ...................................................................................................... Questo testo potrebbe trovarsi in ..................................................................................................... o in ..................................................................................................... perché il linguaggio usato è ..................................................................................................... ma molto semplice e chiaro.
Testi espositivi
